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Oo&to oonent* Mrit̂ la Foata-

I 

Anolie ieri nei uo:>trp gioraale furono 
meaae inrìlievo la contradditorio i pinioni 
manifeatate di sontiano dali'oo. Presi­
dente dei Consiglio auila questione del­
l'Africa; ed B|t|ri g'ornali in più occa­
sioni hanno opposto al suo altezzoso di­
sdegna per le idee propugnante dai suoi 
avversari, la prova documentata della 
sua innocenza... coloniale. 

Nel disoorao pronunziato sabato dal-
t'oo. Di Rudiói, oltre alle immancabili 
incoerenze, vi san puro affermazioni con­
trarie al vero. 

Ci limitiamo' a oitafne una. 
Respingendo l'aocusa di contraddizione 

rivoltagli dall'on. Chimirri, il Marohese 
rioordòqaanto ebbe a dire sulla questione 
nel 1891 alla Camera, e affermi che in 
quell'epoca il Consiglio dei lUlinistri aveva 
deliberato di limitare passibilmente l'oc-
cupsziona militare alla sola Massana. 

Ora, poiché l'oratore si guardò bene 
dal preosare le sue parole di quel tempo, 
le riproduciamo noi testualmente, perchè 
si veda quale era il pensiero suo circa 
l'occupazione militare dell'altipiano. 

I iDopa'.avereafiermato, nella'i^diitadel 
5'''majìgio'*891, ohe il triiligùlò^'Mas-
«>tia ;̂A8fiiàra.Kel:(3ii 'dostitulva ' « la o-
ìpr^'ssSoóe.plù'IòIuéra e precisa delle ns-

' flessiti imllitéri »;.eoaoludeva: 

;; «L'pq./Oifyibaldi, con, parole calde e 
òolorite,' cqnsbiudeva il suo dìsoarsa di-

«eendoiohe noi non possiamo, in'oessutt 
óî 'Ba, "^abbandonare l'at^piano abissino 
p̂ r,',8Ò̂ p4<<'t.e a lUia'̂ aua, e bhi;,'!^, fos-
eimo ..«bliiigati'.'.adi abbandonarlo,' do­
vremmo abbandonare l'impresa'ert4tor-

" ntirs4u'h^iia.''Noù 'credo' che èià'ii'caso 
,'dt "iliéà'sare'a! ritiro' d'éll'Africa. Î .on A 

li caso, perchè sono profóndamente ' 
'óMìéKótìMéiìOfpbimnio e'^dbibiamo [ 
Mantenere-la ntìslra ocoupazione mi | 
litùre sull'altipiano, contenendo la spasa 
nei limiti indicati dall'on. Garibaldi....» 

Da questa citazione apparisce chiaro r 
quanto siano profondi i couviqoimanti 

vèrlUeró nell^ffermare il proposito del 
suo plmo' Qabiilettò ' tflroa il ritiro a 
l ^ i s ^ , ^ ^ , . ^ ,, , 

Certo;' con una Camera come questa, 
ohe 9Ì''è̂ 'fòggi:lita"aL 8̂'na 'ittthjfagina, pu6 
dare ad intendere quel che vuole, 

L'antiafricauieta Lombardia dice che 
il Ministero non ebbe il coraggio di porre 
netto 'tt dilemma : o si rimane in Africa 
(fome ai deve, o si rivalioa il mare. 
' 'Ciò olle ha proposto l'on. Di Rudini 

è nn mezzo termine che nulla comp'ro-
diette e nulla risolve ^er il momento: 
là ragione politica ha prevalso sulla 
logica e sul dovere. 

Oramai non c'è qiiestloDe che possa 
essere affrontata e risolta con oriterio 
pratico ! il provvisorio, l'indeciso,' l'in-
aeterpiinato, incombono sulla nostra vita 
pubblica, e tutti vi si adagiano con mi­
rabile disinvoltura. 

I L&TOBl DELU CAMERA 
Roma 24 — Delle proposta di legge, 

di inzialiva parlamentare, prosonlate in 
baon nuifaero alla Camera, nessuna ha 
la probabiliti di essere disdussa per ora 
dalla Camera. 

Dal retto, se resteranno indietro i 
progetti d'iniziativa parlamentare, la 
stessa sorte toocherA a nop .pô ohi pro­
getti presentati dal Governo, pdichò 6 
certo che dopo discnssi i bilanci la Ca­
mera, già svogliata, non vorrà andare 
avanti coi lavori. 

A r F R I G A 
U l r i t o r n o * 

Napoli 24 — Da IViassaua stamane 
è giunto il piroscafo jldnVi col: generale 
Aihertouei 14 ufBelali, 590 uomini di 
truppa, compreso io scaglione' dei pri­
gionieri. 

Roma 24 — Il generale Albertone 
durante la traversata ebbe un contegno 
circospetto. Porta un voluminosa iooar 
tamento, sembra per gioati&cara la sua 
condotta ad Abba Oarima. Si assicura 
che abbia lettere diSlenelik. E' giunto 
pure il padre Oudin. 

MOt^Siai^ORESI DI VERTE 
Mandano da Parigi, 23. alla Trib\ma : 
« Il nunzio pontificio monsignor Cleri 

ìersera diede il suo primo ricevimento 
in gran pompa, sull'antico stile romano. 
Tutto il personale della nunziatura, pre­
ceduto da valetti con torce accese, ai 
recò ad incontrare il cardinal Richard, 
formando poi corteggio. 

Il palazzo delta nunziatura, illuminato 
e infiorato, aocolsa una quantità di si­
gnore scollate, fra le quali madama 
Paure' colla figlia, madama Carnot, e 
molte dame dell'aristocrazia. L'introdut­
tore degli ambasciatori le presentava. 
Non mancarono che lo danze ». 

DOPO L Ì & U B R H F " 
Atene 24 — Si assicura che Edhem 

pasoià ha ripetuto ai membri greci della 
deputazione incaricata di stabilire la 
zona neutra, che si stanno 'ftfcendo le 
trattative per la pace. Egli insistette 
acoiocohi fossero designati i rappresen­
tanti pletaipntenziari della Grecia. 

Nei proclama ufficiale dell'armistìzio 
è detto che questo deve durare 14 giorni. 

Alene 24 — Il Governo, informato 
delle dichiarazioni di Edhem pascià re­
lativamente ai: negoziati diretti per la 
pace, dichiarò agl'inviati delle Poterne 
che, avendo affidata la tutela dei nuovi 
interessi alle Potenze, la Grecia non ha 
alcun motivo di avviare trattative di­
rette colia Turchia, 

Per 11 mantenlniento 
dell'ordine ad Atene» 

Alene 24 — Il Governo sta preadendo 
delle misure per il mantenimento del­

l'ordine e dulia 'sicurezza pukiiiica in 
Atene, Non solo .̂ arà r'chiamato qui 
tutto il ciirpo di soldisti di polizia, ma 
anche le truppe ritornate da Creta do­
vranno rimaner qui per mantenero l'or, 
dine. I posti di guardia dinanzi alle car­
ceri saranno rinforzati. 

Il contegno del greci 
contro I 'volontari Itnllanl» 

Vienna 24 — La N. F. Presse hi 
da Atene: «Quando si voile sciogliere 
la .colonna di volontari italiani condotta 
dal colonnello Berthet, avvennero con­
flitti sanguinosi. Gli italiani non volevano 
saperne di essere Invitati direttamente in 
Italia, ma prima volevano passare per 

, Atene. Il Governo fec^ disarmare i vo­
lontari italiani colla forza ; nel porto di 
imbarco avvennero ancora dello collut­
tazioni, con privati, greci, dei quali due 
rimasero uccisi e Ò feriti. La nave che 
trasporta gli italiani a Brindisi sarà ac­
compagnata da 2 navi greche > . 

On'ilraniiia in DB "Cafè cIiaiitsDt,, 
Berlino 24 — Io un Cafè ckan-

tani nel eobborg) di Weissensee si è 
svolto ieri un dolorosa incidente, Dea 
giovane srtista, di nome Krugel, fu UC' 
cisa sulla scena dal proprio fratello. 

La ragazza teneva sopra ìloapo una 
palla di vetro che il fratello doveva 
spezzare eoo un colpo di revolver, ri­
volgendole le spalle, infortuna volle ohe 
il giovanotta mirasse troppo in basso, 
peroni il proiettile, anziché infrangere la 
palla di vetro, colpi la sventurata ra­
gazza alla bocca. 

La poveretta, senza neppure emettere 
un grido, stramazzò a terra e un fiotto 
di sangue le usci dalle lebbra. Dispe­
rato, il fratello si precipitava su di lei 
gridando al soccorso, 

Però tutte le nure prestatale dai pre­
senti rinscirono vane: la poveretta in 
pochi minuti era morta, 

IL GOVERNO CQNTBO FdRTIS 

Roma 24 — Il deputato Nasi, oggi 
ha presentato una interrogazione intorno 
all'abuso dell'autorità dei funzionari go 
vernativi nel Collegio di Paggio Mirteto, 
ove Fortis è in ballottaggio con Arbib, 

E>iìOCESSO FREZZr ' 
Roma 24 — Il giudice istruttore ha 

interrogato lu vedova del Frezzi, In­
torno alle intenzioni del Prezzi di sui­
cidarsi, la vedova ha smentito catego­
ricamente che il Prezzi avesse'tali idee. 
Si interrogò anche lo zio del defunta. 

LA Hm&k DELL'ÀaOUBITO 
Roma 24 — li difensore dell'Aocia-

rito citerà una ventina di testimoni per 
mostrare che le risposte dell'Acciarito 
nei suoi interrogatori sono identiche alle 
solite frasi, ohe si i'eggooo sui giornali 
avanzati. 

A ì\ 

4A^IGNII|IA4{iRM£T 

l-pazzi i|ii attri|ggoiio,'Oii,/essikwTÓna 
in iin^tiiisferid'dolpatidè'Ji '8(r&tii'^ni, 
in meijiib a impeti8^bilicnebbiet„di de­
menza, ove, tutto tf!)!*'!̂ ,!)̂  \^^9 veduto 
in terra, tutto ciò 'oh ,̂'u|b»«xie!;'Mto e 

'qiiello che. hanno, amato,-è dai eìsi-tive-
dutd,'"MfÌttto, riattato 'm> uâ eBÌ'(ft»nza 
imaginata, ai di là di tutte le leggi che 
governano lo cose e ohe reggono il 
pensiero umano. Oh, l'impossibile non 
esiste più per loro e l'inverosimile 
scompare: li solo fantastico persista 
nelle loro animo, le quali non han di­
mestichezza ohe col sovrannaturale. Po­
veretti!. Non bnno sforzo alcpno per 

! yinoeres gli' evshti, per domarw'ìe resi­
stenze e gli ostacoli. Con uno sianolo 
di volontà illusa, posseggono tutte le 
rioohezze del mondo, godono d'ogni pia­
cere, e credono di essere sempre belli, 
sempre giovani,' sempre, amati, I folli 
soltanto sono i felici sulla terra, giac-
oliè han perduto il seneo della realtà. 

A me piace chinarmi, per cosi dire, 
sul''loro spirito vagante, come sovra nn 
abisso, in fondo al quale rnmoieggi un 
ignoto torrente che viene chi sa d onde 
e va chi sa dove. 

Un giorno, visitando un asilo di pazzi, 
il medico che m'accompagnava mi disse: 

— 'Vo* mostrarvi un oaao interessante, 
E, sì dicendo, fece,aprire la cella, 

ove una donna sulla quarantina, ancora 
bella, sdraiata su di una poltrona, guar­
dava con occhio ostinato la propria im­
magine riflessa in un piccolo specchio 
ohe teneva strétto in mano, 

* 
. « * 

Non appena ci vide, si rizzò d'un 
tratto e corse a prendere un velo git­
tate là su di una sedia, vi nascose den­
tro la faccia, e ci venne incontra ri­
spondendo con un cenno del capo al 
nostro saluto. 

— Ebbene — le chiese il medico — 
come va stamane % 

E l'ammalata, con un profondo so­
spiro, rispose: 

— Oh! male! ufalissimo, sigoore, I 
segui aumentano d^ni di più, 

E 11, medico soggiunse con aria di 
oonvinzione : 

— Ma no, noj vi assicuro che v'in-
gàbfibt'a ! 

Ella si avvì'eìóò per mormorargli: 
•— No! né sono certa: ho contato 

dieci'fót'l di più stanl&ttida; tt-a sulla 
guancia destra, quattro sulla sinistra, e 
tra in fronte, Oh, orribile, orribile ! Non 

mi farò vedere nemmeno da mio Aglio, 
neppure da lui, Sono perduta, sfigurata 
par sempre 1 

E ricadde sulla poltrona, a aominciò 
a singhiozzare. Allora il medico presa 
una sedia, le sedotto vicino, e con voce 
dolce, causoiante, le disse: 

—- Su, fatemi vedere; v'assicuro choò 
un ndhanila, con una leggera cauteriz­
zazione andrà via tutto. 

Essa fé' cenno di no colla testa, senza 
dir parola. Il medico voleva sollevarle 
il velo, ma ella gli afferrò le mani cosi 
fortemente da infiggergli le unghie nelle 
carni. Si provò di nuovo a esortarla, a 
i'assióurarla, dicendole: 

— Vediamo : sapete oh' io so farvi 
sparire dal viso questi brutti segni, di 
cui non vi sarà più traccia quando li 
avrò curati. Ma se non me li fate vedere 
come potrò gUHrirvi ? 

Ella moroiorò : 
— K voi, pazienza ; aia .a; questo si-

gdbre'òh'ò in vostra oampag'ùià ?,.,. , 
— E' ahch'ègli medicò, e, potrà assi­

stervi meglio di me. 
Allora si lasoiò togliere il velo ; ma 

la vergogna, la commozione, la fecero 
arrossire fino al collo. Abbassò gli occhi, 
volse la faccia di là, e, nel più grande 
imbarazzo d'evitare i nostri sguardi, bal­
bettò : 

— Oh I come soffro a dovermi mo­
strare cosi !.... E' una cosa orrendi .̂ 

Io la guardavo, sorprésa di non vederle 
In faccia né un segno, nò una macchia, 

I pantaloni par gli incandi. 
Una signora francese, la signora A-

stlè de Valsayre, segretaria generale 
delia Lega per l'emancipazione femmi­
nile, ha indirizzato un curioso manife­
sto alla Camera dai deputati fraAceaj, 

La focosa propagandista del femiui-
smo ha-fattd'notare,' in'quel-Manifesta, 
che se tante donne e tante giovitaatte 
rimaserp bruciata nel Bazar della ca. 
rità, la causa 6 tutta delle lunghe ve­
sti che esse portavano — vesti che 
hanno impedito fortemente la loro fuga 
e che hanno preso fuoco prima di o-
gnl altra cosa. 

Ahi se quelle signore avessero avuto 
1 pantaloni. Perchè gli uomini riusci­
rono a salvarsi quasi tutti? Perchè a-
vevano dei pantaloni. Ma'ecco: la legge, 
d'accordo coi costumi, proibisce alle 
donne di vestirsi come gii uomini. Viene 
loro impedito di portare 1 calzoni, e. 
steriormente, ecoatto che iti. le pareti 
d'im^stiche, e qualche voltt anehe per 
metafora. 

La signora Valsayre doman-la i riso, 
lutamente ohe la Camera dei deputati 
intervenga e cambi la leggj. I costumi 
varranno appresso senza dubbio. 

Però,.a proposito di questa propa 
ganda della signora de Valsayre, ci sia 
permesso di rioirdare un piccolo aood 
doto asaolutamente autentico. 

Un marito a una moglie hanno, in 
una sera d'estate, aperto la loro finestra 
di dove guardano, discorrendo placida­
mente, i passanti della via,, e ascoltano 
i vari rumori che giungono fino al terzo 
piano ove essi si trovano. 

Essi sono comodamente appoggiati sui 
parapetto. 

Ad un tratto questa cede e i due co­
niugi si sentono precipitati nel vuoto. 

Èssi oercauo di aggrapparsi a qual­
che cosa, ma inutlmente: girano su loro 
stessi e invece dì cadere a capofitto ca­
dono coi piedi in avanti. 

II vento si era ingolfato sotto le vesti 
delia moglie, formandone quasi un pa­
racadute. 

Essa cade a terra, non vogliamo dire 
mollemente, ma, almeno, senza farsi 
gran male. Si rialza, tutta lieta di es­
sersela cavata cosi a buon mercato, si 
volta e vede suo marito, a due passi, 
immobile, colle ossa sfracellato, vittima 

'dbl "{SnMIòn'e bha ^ò?fiya.,_, , 
LVaii'gH\'B!Hii''g9neMé'dèm'L^i per 

l'emancipatiione delle donne ci dirà che 
è molto raro il caso di preoipitare da un 
terzo piano, e ohe d'altronde le donne 
non devono modellare i loro abiti sola­
mente in vista di questa 'eventualità. 

E la sjgnpfa di V^l^^e .avrà ragione 
di fare questa osservazione, perchè è 
molto giusta. 

Ma una identica osservazione si potrà 
fare a proposito ;del suo manifesto. 

Gli incendi come quello del Bazar 
della carità non sono molto comuni, e 

-poir n<)a''sr'p'iióf!ieeglTeèi'do"uif coétume, 
. . « — rlllTirfinnUKHiiilitifÙf'" . 

né una cicatrice. Poveretta! Si volse, e 
con gli occhi sempre chiusi,mi disse: 

— Vede ?1 Quest'orribile malattia l'ho 
presa curando mio figlio. L'ho salvato, 
ma sono rimasta'.sflgurata per sempre; 
ho sacrificata tutta la bellezza al mio 
povero figliuolo 1 Ma ho fatto il mia do­
vere ed ho la cosoieuza tranquilla. Dio 
solo può sapere quanto suffro ! 

Il dottore trasse di tasca un pennel­
lino, er- . ;>• 

— Lasciatemi fare: rimedieremo a 
tutto — le disse. 

Ella gli avvicinò la guancia destra, e 
il dottore cominciò a toccarla lieve­
mente con il pennello, come se vi pas­
sasse un farmaco. Pece lo stessa sulla 
guaiicia sinistra, sul mento, sulla frànte, 
ed esclamò: 

— Guardate:'ota non v'è più nulla, 
La"'signora prese uno 'specchio, vi si 

guardò dentro a lungo con attenzione, 
quasi con un sforzo della mente, idome 
se valesse scoprire qualcosa, poi disse 
oon un sospii'ò : 

— E' vero: nòti 'ai vedono quasi 'più 
le tracaie. Grazie, grazie. 

Il dottore, 'alzandosi, la salutò, mi 
ie' uscire, e mi venne appressi).'Non ap 
pena fu,,,ctt̂ u^PiL'u^aip dissauii „j 

— Ed ora alla storia di quell'infelice. 
« 

Quella signora, che si chiama Hermet, 
fu già balla, elegante, amata, felice;.i»d 
era una di quelle donne io quali non 
vivono che par la loro bellezza a pei il 

%ti tuli?; le mâ t̂ìî na'̂ : MÌ^me^ ĵnî .pan­
taloni fétma 'coà"'qùè9ti "non rischiarò 
di essere bruciata viva. 

Vi sono altre considerazioni, cradlamo, 
d'un interesse molto più generarle, che 
regolano i costumi, la. fs,tta <11 vestiario, 
anche presso i'popoli" barbari,,, 

Però, se la signora di Valsayre insiste, 
si potrà dividere il mala ii; due. 

Nei giorni ^'incendio potremo conce­
dere ch'ella domandi i pantaloni per la 
sl^oore: ma ci appoggerà, speriamo, 
quaddo noi domandoremo, par gli oo-
mlni il'diritto di portare la gonnella 
nei' giproi in uni dovranno oadare'da un 
terzo piano. 

CALEIDOSCOPIO 
Cranaolio Mnlano. 
35 ni«(glo (1815), Viono sooporla. nm oon-

giura Mia in Udlno oontro il Oonln di Ooriiin. 
X 

Un pen«i«» id giorno. 
CI vnolo pit oonggio che apirito por penisN 

« ' " ' • • " k " • ' • 
CogniiiocI alili. 
Elipoata ad un abbonato: Pw gii antnloi, 

olir* !a ditta o i brniacl riooitilnonti, giovano 
lo pafwggialo all'ula libor* • al Mlot • i lu-
gni freddi. 

X 
La aflnge. InoMlro. 
Oh, cosa aonanuna, 
Meravigiioaa e ilrtaal 
Bo \in numtro introduci In un nudonao 

COMO - OLMO - OBOLO — COLOMBO. 
X 

Por finire, 
Pnntolini inoonlra por, IttnuU 11 ino modito 

« la na bruco niovimonto per n»a liidarai 
aenrgore : 

— Parchi lo sunail — gli daólknda un •-
mioo ctu raocoupagna, 

— Olia ruoi? mi ha apuolato por motto l'al­
tro ieri.,.. Se mi vedo viro, lo prenderli par nn 
aBronlo I 

Punita e Forbice. 

rmomntciA 
(Di qui B dhà del Judri) 

G r a v e d l a g r a z l a * L'altra sera 
verso le ore 18, Palo Marifi di Zaccaria 
detta Paine, e Saia Maria fu Antonio, 
moglie a Colmano Luigi fu Mattia detto 
Pagune, passando sul ponte provvisario 
in legno nella località detta Fornas a 
Pomi di Sotto, caddero nel Tagliamento. 
La Sala Maria potè salvarsi, ma la Palo 
Maria, giovinetta di 14 anni, fu tra­
volta e misetamante perì. 

Finora non fu rinvenuta. 

P u g i l a t o » L'altra notte a Trieste 
io via di Grosada, fra Pietro P., d'anni 
29, agente da Udine, Luigi V,, d'anni 
34, meccanico, da Gradisca, Giovanni 
T., d'anni 36, calderaio, da Óaatalnhovo 
a Nestore C, d'anni 56, inS'orsa una rissa, 
nella quale fioccarono i pugni. 

Le guardie condussero gli eccadanti a 
calmarsi in via Tigor (carceri). 

desiderio di piacere; desiderio che le 
regge, le governa, le completa. 

La cura della sue giovinezza, del viso, 
della mani, dei danti, d'ogni parta del 
corpo, assorbiva tutto il suo tempo e la 
sua attenzione. Rimase vedova oon un 
figlio, ohe essa trascurò coma fan tutta 
le donne eleganti. Nondimeno lo amava. 

Il figlio crebbe, eia madre invecchiò. 
Vide essa avvicinarsi la criai fdtale? 
Non so. Studiava mattina per mattina 
sulla sua pelle, cosi delicata, un tempo, 
così trasparente a cosi bianca, quella 
piegoiine ohe sotto gli occhi''ia van 
striando di mille segui imperoettibili, che 
ai approfondisoona di giorno in giorno, 
di mesa in mese? Vida (orsa aumdntare, 
cosi, incessantemente, in modo lento e 
sicuro, la lunghe rughe della frante, quei 
serpentelli ohe nessuno riasoa a'diatrug-
gerei Subì la inaopportabila tortura dello 
specchio, del piccolo specchio dal manico 
d'argento, che sri>'getta là con rabbia 
a si riprende tosto, per tornare a vedere 
più da vioino l'odiosa rovina dallii vec­
chiezza che si approssimai Si chiuse 
diaci, venti vaitela un giorno in eamara, 
lasciando senza ragiona il salotto ove "gli 
gli amici chiacchieravano, e, protetta da 
chiavistelli e serrature, segui il lavoiro di 
distruzione della carni ohe avviulsnouo, 
sonstatando disperatamente il lento pro­
gredire di quel male ohe nessuno ancora 
avvertiva, ma di esso par'troppo aveva 
coscienza I 

(Im fiM m tota»!}. 



IL FRIULI 

VDIME 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i l o c n m n n a l e » Neil' cr-
dioe del giorno per la seduta pubblica 
28 dorr. dai Oonsiglio oomaaaie viene 
aggiaoto 11 seguente argomento : 

10, Gassa di risparmio di Udine, Goo-
euntlTO 1896. : 

B r r a t o - c o r r l g e a l m a n i f o -
• t l d i c h i a u a a t a a l l e a r m i 
p u b b l i c a t i t i 1 6 m a g g i o c o r ­
r e n t e » Dal Comando del Distretto mi­
litare riceTiafflo la seguente oomunioa-
zione: 

< Il Ministero della guerra con olroo" 
tare nnm. 2062 del 20 oorreute oomu­
nioa ohe nella compilazione del mani' 
fasto dì chiamata alle armi del militari 
della milizia mobile, e della milizia ter­
ritoriale del genio, pubblicato il giorno 
IS eorr. è inoorso uà errore tipografloo, 
in segnito al quale alla parola Lecco è 
stata sostituita quella di Lecce». 

P e r 1 s e g r e t a r i c o m n n a l l a 
Telegrafano da Roma che la Oommis-
sione, ohe esamina il progetto di legge 
sui segretari comunali, ha votato un 
ordine del giorno per aooordare a questi 
impiegati la stabilità dopo un triennio 
di servìzio per affidare alla Giunta um-
ministrativa di decidere se il licenzia­
mento anteriore al triennio si (accia per 
eludere la vigilanza del Qovarno, 

L a taau ia s u l v e l o c i p e d i . Il 
progetto Branca per la tassa sulle bioi-
clet^o gropone per. essî  un limite di do­
dici lira annue. La tassa dà 11 diritto di 
libera circolazione per tutto il Regno. 

I Comuni faranno un ruolo d'accer­
tamento e la tassa verrà esatta mediante 
un bollo apposto alle biciclette dai ve* 
riflcatori di pesi e misure. 

Lo seiopepo delle setaiaole. 
Come avavauio anatinoiato, -si souo 

adunati ieri alle ore 10, nella sede della 
nostra Camera di commercio e presieduti 
dal presidente della Camera stessa, i pro­
prietari delle filande cittadine, signori 
Frizzi, Carrara, Pantarotto, Paruzza e 
Morelli per Naglos, e 1 rappresentanti 
delie "bperaiei, signori Zamblanohi e Ca­
nal, i quali, in nome delle mandanti, 
ohiedevano ohe l'oraria di' lavoro, da 
dodici ore sia ridotto a dieci, 

II presidente fece, . anzitutto, dar 
.lettura di'.'ùna'. lèttera d»! deputato 
avv. Girardlnl, il quale offriva il suo 
intervento per definirò la vertenza nel­
l'interesse delle operaie e senza danno 
dell' industria, 

&' quindi.'Oomiao|ata' la' discussione, 
che durò quasi dne'ore, animata sem­
pre, ma sempre calma e cortese. 

I signbri Zambianchi e Canal, esposero 
il loro mandato, il quale non consisteva 
in una minaooia di sciopero, come pa­
reva emergere •'- forse por equivoco e 
(lerchà uè parlava la lettera del depu­
tato —• dall'invito di convocazione, ma 
bensi in una domanda, la risposta alla 
quale avrebbero poi riferita alle man­
danti per le eventuali coDsegaaeti deoi-
sioni. Hanno quindi sostenuta con calore 
e oonvinzione. la ragioni dalle loro rap­
presentate. 

Rispose il signor Frizzi ~ il quale 
quasi esolosivameote sostenne la discus­
sione per parta dei filandieri — che essi 
lavoravano già con perdita, e che non 
potevano accordare.la chiesta diminu­
zione d'orario, 

I rappresentanti delie operaie hanno 
domandato allora se i signori proprie^ 
tari volessero entrare in trattative per 
trovare nna via di conciliazione, e se, 
In ogni caao, si fossero volati impegnare 
a migliorare le condizioni dello operaia, 
quando ed ove migliorate fossero le 
condizioni della industria: ai ohe i pro­
prietari risposero di non potere a ciò 
impegnarsi. 

II signor Frizzi ha poi soggiunto ohe 
a loro non sarebbe spiaciuta proprio 
molto la decisione delle operaie di a-
steoersi dal lavoro, ora, giacché molto 
probabilmente in un tempo non lontano 
essi stessi sarebbero stati forse costretti 
dalla concorrenza asiatica a scioperare. 

Chiuso il lungo e'laborioso dibattito 
senza ohe si venisse ad una pratica con­
clusione i proprietari e rappresentanti 
delle filande hanno firmata la seguente 
dichiarazione di cui è stata consegnata 
copia ai rappresentanti delle operaie 

« Se per le ore 10 di questa sera non 
« si avrà l'assicurazione che le fllatrìci,-
« abbandonando ogni idea di sciopero 
« pei tempi prossimi, ritorneranno come 
< di solito ai lavoro, i filandieri domattina 
«non apriranno gli stabilimenti». 

Ieri serB: poi si sono riunite, in un lo-
oala dì via Cicogna, molte operaie, io quali, 
sentita la risposta dei padroni e ricevuta 
comunicazione di tutta la discussione 
avvenuta, hanno deliberato dì accettare 
In deoisiooe dei padroni nel senso di 

astenersi d»l lavora, non Intendendo di 
reosdera dalla fatta domanda, 

Stamane le operàie delia ^filando, In 
grande maggioranza, fiironO.̂ vìste diri­
gersi ai lavoro come d'ordinario, re-
caodo talB'no il solito pentolino colla 
Oolationo; ma.giunte ai rispettivi stabl-' 
llmeóti trof arono te porte chiuse e guar­
date da carabinieri e agenti di questur î 

Allora a gruppi si diressero parte all-i 
loro case e p̂ irto in Meroatovecchio, ovo 
poco dopo le 0 ve n'erano riunite circa 
300, che, oaDt^ndn, si recarono io vm 
delia Posta, Gorghi, e poi por via Cui-
sigoaooo fino alla Ferriera. 

Dietro a quella cunora legione di donno 
venivano l'ispettore e dae delegati di 
P, S, il maggiore, il capitano e 11 te­
nente dei carabinieri, carabinieri e guar­
die di città in buon numero. 

Passando avanti l'abitazione dell'on. Gì-
rardini in via della Posta, alcune grida­
rono : Fuori Qirariinil Viva Qirardini! 

In via Gorghi si fermarono a cantare 
davanti la filanda Pantarotto ; poi vole­
vano recarsi in via Àqnileia j ma l'ispet­
tore di P, S, cav, Bertela le persuase a 
proseguire invece per via Gorghi. 

Presero per via Oussignaooo, e a 
quella porta uon si voleva Usoiarle sur-
tire, ma rimandarle alte case lof-o ; pprò 
esse trovarono modo di farlo iatesiia 
mente attraversando la fossa dì oìrcon 
vatlazione. Giunte alla Ferriera si for­
marono un po' a cantare ; quindi a 
gruppi se ne andarono verso porta Graz-
zaoo. 

Uoa mezz' ora dopo erano quasi tutto 
rientrate nelle loro case. 

Nella loro maggioranza — e ne ab 
biamo interrogate parecchie — le o 
persie delio filande erano disposta ad a-
dattarai a continuare col vecchio orarli 
delle 12 ore; anzi quelle delta filanda 
Naglos in via Jacopo Marinoni furono 
sorproas — e nun sopivano spiegarsene 
il motivo •— (lì aver trovato chiudo 't 
portone questa mattiua. L'iniziativa dì 
questa agitazione partì dalla Alan>ta 
Frizzi, e — secondo dicono alcune delle 
operaie che abbiamo interrogata — le 
promotrici all'ultimo momento batterono 
io ritirata e non sì fecero più veder'?. 

Noi auguriamo e speriamo che il t di­
voro possa in breve riprendersi evitando 
il danno della disoccupazione ad oltre 
un migliaio di operaie. 

Le quali, del resto, come già dieemm'), 
sembrano nella loro maggioranza diési'-
derose di rimettersi al lavora, anzi mol-

' t'ssime uon sì aspettavano nemmeno di 
doverlo sospendere. 

Certo è che il momento attuale di 
grave crisi per l'industria serica non 
era il più indicato per avanzare nuove 
esigenze — che in momenti migliori 
potrebbero forse essere giustificate — 
da parte delia mano d'opera verso il 
capitale. 

P e r u n r i c o r d o a l l a m e m o ­
r i a d i F r a n c e e t c o P o l e t t l . Nel­
l'ultimo elenco dei sottoscrittori per un 
ricordo al compianto preside prof. Po 
letti, fu per una svista ommesso il nome 
del sig. Paletti Giosuè dì Fara Vicen­
tina, che offri lira cinque. 

P e r l a n o m i n a d i u n P a r ­
r o c o » Ci scrivono : 

« Questa sera avrà luogo una riunione 
dì parrocchiani per discutere e delibe­
rare sulla nomina del Parroco di S. Gior­
gio' lilaggiare». 

I l d l r e t t i a a i m o F l r e n z s e - V e -
n e x i a h s op iMreaso» , Una comu-
nìcazìoùe' della direziona dei trasporti, 
ai giornali di Bologna, informa che a 
datare dal giorno 1 giugno resta sop< 
presso il trono dirottissima da Firenze 
a Venezia, istituito recentemente come 
da avviso in data 17 marzo u. s. 

I giornali bolognesi sono contenti 
della soppressione, perchè dicono che il 
direttissimo danneggiava gli interessi 
delia loro città. 

A l l e g r o t t e d i A d e l a b e r g la 
ormai mondiale festa annuale avrà 
luogo il secondo giorno delle Pentecoste 
7 giugno p, V. 

Da Venezia, domenica 6 alle 9 ant, 
partirà un treno speciale internazionale 
per Trieste, dove arriverà alle 16,46. 

Lo stesso treno ripartirà da Trieste 
la mattina del 7 alle 10 50, arriverà ad 
Adelsberg alle 13.40. Ripartirà da Àdel-
sberg alle 20,15 ed arriverà a Venezia 
la mattina dell'8. 

Da Udine ì prezzi dei biglietti andata-
ritorno per Trieste ed Adelsberg, sono : 
in prima classe lira 20.60, in seconda 
16.75, in terza 10.50. 

II suddetto treno spedalo internazio­
nale partirà dalla stazione di Udine 
alle 12.55 delia domenica 6. 

T o m b o l a t e l e g r u f l c a . Ancora 
poohiBsimi giorni restano in vendita, 
presso speciali incaricati, le oartelto della 
grande tombola telegrafica di beneficenza. 
Avviso a chi vuol tentare la sorte e 
concorrere ad un'opera buona. 

(Jn terno al lotto. Il macellaio 
signor Pio Manganotti ha vinto un terno 
al lotto di circa 6500 tire, estrazione 
dì Firenze, coi numeri 7, 45, 63, òhe 
gli furono suggeriti dall'ombrellaio si­
gnor Aghina. 

M e r c a t o foglia d i g e l s o . 
Prezzi odierni; da lire 8 a 11, senta 
bastone. Molta roba. 

O u e s t i o u i d i v e t e r i n a r i a . 
Ricoviamo la seguente : 

• Torino, SI maggie 18S7, 
Pregiatissimo signor Direttore 

del giornate « Il Friuli » 
Udine. 

La R. Società Nazionale ed Accademia 
Veterinaria italiana, ha ricevuto ieri e 
ieri I' altro copio del pregiato giornale 
Il Friuli, in citi sono pubblicati articoli, 
che a lei si riferiscono. Permetta, signor 
Direttòri, ohe a nome suo io risponda 
il pìfl brèvemente che mi sarà possibile, 
nnioamento per aggiungere alcune cir­
costanze di fatto abbastanza interessanti 
e rettificare alcuna inesattezze piuttosto 
gravi contenute nei suliodati due articoli. 

L'egregio dott. Cosare Barcarole, ve­
terinario a Tbiena (Vicenza), ha indi­
rizzato tempo fa alia Presidenza della 
K. Accademia Veterinaria, che ha l'onora 
di annoverarlo fra ì suoi soci, una let­
tera, di cui copia esatta ho visto ora 
pubblicata noi JS'riuliii martedì 18 u. s., 
ed il presidente prof.' comm. E. Perron-
cito ha subito risposto che la R. Acca­
demia Veterinaria ha appoggiata la pro­
posta dei soci dottori Amati a Fonda, 
per la ^revoca del decreto del. Prefetto 
'di Udine' dell'impedita introduzione nel 
Friuli dei suini provenienti dall'Austria, 
perchè credeva il decreto prefettizio 
danqoso al commercio dei bestiamo e 
d'altra parte colla vaccinazione ai con­
fini si era certi di provenire ogni caso 
di pneumo-enterile dei suini. 

Il nostro prusideots poro aggiungeva 
nella sua lettera che se il socio dottor 
Barcarola aveva dati di f-itto serti ed 
importanti per confermare la sua asser­
zione sulla mauc.mza di risultati splen­
didi e sicuri', li comunicasse liberamente 
a lui, che ne avrebbe fatto oggetto di 
esame o studio spassionato e severo, come 
richiedeva la gravità del caso. Perchè 
nel laboratorio diretto dai prof, Perron-
oito si tien dietro con attenzione alio 
svolgersi delle fasi dì queste vaccinazioni, 
e, quando avvengono insuccessi, sì desi­
dera avere dati di fatto e materiale per 
studiarne le canea e vedere se ~ come 
è già avvenuto qualche volta — non fu 
p. e. fatta confusione tra mal' rosiino 
a lineitrAO-enierite. 

Non le pare dunque, egregio eigoor 
Direttore, ohe il dott. Barcarolo invece 
di far pubblicare copia della sua lettera 
nel pregiata giornate da lei diretto, 
avrebbe forse fatto meglio a rispondere 
alla lettera dot prof, Perroncito e co­
municare i dati richiestigli ? Non ri­
spondendo, sarà — spero — permesso a 
noi deil'Aocademia di esprimere la mo­
desta nostra opinione, ed è che di fronte 
ai 230 capi di suini vaccinati dal dottor 
Barcarola con esiti -~ corno egli dice — 
poco splendidi e si'cun', possono avere 
un po' di peso te diecine di migliaia di 
capi suini vaccinati da altri con esiti 
favorevoli. B! per res.taî e jielU.inostra 
Provincia'basterebbe il fatto dei sigoori 
Lang e Schtìtz, che hanno vaccinato più 
di 1000 capi con esito più che splendido, 
e p. e. non più tardi di ieri il signor 
Schùtz raccontava nel laboratorio diretto 
dal prof. Perroncito, come io uni sua 
fattorìa gli animali vaccinati hanno tutti 
resistito, mentre a-óO metri di distanza 
nella fattoria di un altro signore, ove 
non si erano fatte vaccinazioni, la ma­
lattia ha mietuto a continua a mietere 
numerose vìttime. Ammétta con me, 
egregia signor Direttore, che l'asserzione 
del signor Schùtz, basata sopra fatti av­
venuti, può ben valere quanta quella del 
dott, Barcarolo, tanta più poi se si con-

l'sidera che ì signori Lang e Schùtz sono 
totalmente disinteressati nella questione, 
essendo proprietarii che fanno vaccinare 
il loro bestiame suino per la tutela del 
toro interesse privato, 

E vengo ora — poiché l'occasione 
me ne offre il destro — alle gravi ine­
sattezza contenuto naU'artiaolo Impor­
tazione suini dei Friuli di mercoledì 
u, s„ articolo comunicato al pregiato 
di Lei giornale da non so ohi, ma cer­
tamente non dal dottar Barcarolo, per­
chè mi pare ohe egli non avrebbe co­
municato un articolo così inesatto. 

Comincia questo artìcolo coi dire che 
diffioottà di vàrio genere si frappon­
gono per effettuare le proposte dei 
dottori Amati e Fonda. Mi permetto 
osservare che io non vedo dove e per­
chè esistano queste difficoltà. Trattasi 
— secondo i dottori Amati e Fonda — 
di favorire il commercio dei suini, of­
frendo da parte del proprietari e nego­
zianti tutte le maggiori guarentigie, che 
dal punta di vista igienico e sanitario 
si possono desiderare. 

Ora noi, come appartenenti alla K, 

pendentemsnte da speciali Intiresti de­
gli uni 0 dogli altri,..favorire.' sempre 
«io ohe torna a valitaggio del coinmer-
oio e che nnn può î aocero alia pnblica 
salute. La politica sanitaria è il Gpverno 
'Ohe deve farit e noi.non c'entriamo af­
fatto. Il parane qui'òdî ; della R: Acca­
dèmia Vetiflnaria" non .poteva .ésaera 
ohe favorevole-alla proposta'Fonda-A-
mati, e nnn ci parvero surflcionti le ra­
gioni d )l Baroarolo par motivare una 
disposiZione contraria. 

Ma andiamo Innanzi. L'articolo fa 
cenno dalla raocoioandaziono delia So­
cietà Veterinaria Veneta pnr la diffu­
sione sperimentale delle vaacinaiiom, 
non essendo ancora detta t'ultima pa­
rola. Ma, egregio aigaor Direttore, lo 
dica Lei, sebbene probabilmente profano 
a questo cose, quando e coma mai po­
trebbe essere detta l'ultima parola su 
una vaccinazione ohe si pratica da soli 
sei mesi ? Le vaccinazioni carbonchiose 
— vede —"Si compimo in tî tte le parti 
del mondo su milioni di animali, an­
nualmente, da oltre 16 anni, a con esiti 
splendidi, eppure in Italia — come dice 
l'ultima parte dell'articolo del Friuli — 
si trova ancora modo di sospendere que­
ste vacoinazimi in località infette, con 
gravissima danno dei pfoprietarii, ed i 
soliti nottolóni della scienza vanno di­
cendo che non si è ancora detta l'ul­
tima parola. E le vaccinazioni carbon­
chiose trionfano. E la diffusione spe-
rimentalet Ma è quello appunto che 
vogliono gli scopritori del vaccina, tanto 
sono più che sicuri dal fatto loro, e la 
Società Veterinaria Veneta, dove l'ar­
gomento dette vaccinazioni fu a suo 
tempo ben trattata dal nostro buon a-
mico e socio dott. Reggiani, direttore 
del macello publico di Verona, non po­
teva certo megi'O interpretare ì desi-
derii dei signori prof. Perroncito e dott. 
Bruschettìni, tanto più .poi che quando 
si è tenuta la riunione della Società Ve-
teriuai'ia Veneta a Verona, la questiono 
del vaccino contro la pneumo-enterite 
dei suini non era ancora uscita dal camp-i 
puramente di studio e uperimentalo, 
tanfo vero che allora si faceva prepa­
rare un vaccino solido, e quella attualo, 
del quale si hanno numerose prove di 
efficacia, è liquido, 

Vi è infine l'ultima parta dell'articolo, 
che merita pure breve cenno di risposta. 
Qui non si tratta più di roba comuni­
cata da un Incognito al giornale II Friuli, 
ma della riproduzione d'un artìcoietto 
più inesatto di quanto sì può immagi­
nare, pubblicato nel Pungolo Parla­
mentare. , ^ 

A qiisato rispondo,;che è falso ohe i 
professori Perroncito e Bruschettìni ab­
biano attribuito virtù terapantìche con­
tro le malattie dei maiali, mentre hanno 
sempre e solo parlato di virtù profilat­
tica; è falso che abbiano messo in ven­
dita un vaccino contro le malattie dei 
maiali, mentre essi hanno sempre par­
lato di una sola malattia dei maiali, 
cioè la pneumo enterite. 

Posso aggiungere che mi par strana 
l'asserzione della nomina di una Com­
missione per assicurarsi se il vaccino 
non solo sia innoquo (sia) ma sia ve­
ramente efficace, in quanto che inter­
pellato da me stessa in proposito un 
membro del Consiglio per lo epizoozìe 
e zootecnico, mi rispose francamente che 
non gli risultava essersi fatte nomine di 
Cummissioni di sorta. Quanto poi al­
l'ordine del giorno che. si-dica votato 
all'unanimità dal Consiglio, per diso'pli-
nare le vaccinazioni, mi pare anche più 
strano, essendo formulato così male, con 
quella confusione.tra sieri e vaccini, con 
l'accenno a sieri curatori delle malattie 
degli animali, che non esistono affatto, 
fatta eccezione del siero antitetanico 
Tizzoni, di cui però si fa scarsa uso in 
veterinaria, che se fosse vero che fosse 
stato approvato, mi dimostrerebbe quanta 
competenza abiiìano certi consessi, che 
pur de'obono consigliare il Ministro, e 
la serietà di ' chi propone certi qrdini 
del giorno così spropositati. 

Ma che sia proprio vero che 1 Mini­
stri devono difendersi anche dai loro 
cousigiierì? Ci lamentiamo sempre che 
i Ministri fanno nulla; ma guai se fa­
cessero in base ai coosigli avutìi Aveva 
proprio ragione l'un. Baccelli di proda-
mire che dubbiamo avere la coscienza 
delle forze scientifloho dol paese e non 
lasciarle paralizzare da coloro che pare 
non abbiano altra missione che di o-
steggiare il progresso. 

Ed ho finito, portato dalla forza degli 
argomenti n rubarle, signor D.rettore, 
più spazio, di quanto credevo. Spero 
però che Ella mi perdonerà, non foss'al­
tro che avuto riguarda ohe è .questa la 
prima volta ohe La disturbo, e molto 
probabilmente sarà anche l'ultima, al­
meno per questa questiono. Di nuovo 
grazie e cordiali saluti. 

Par la Boal Accadsmiii Tetatinaiia 
il 8«gr«tario Oanerais 

0. Mastini ». 
A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 

E' d'affittare il seconda appartamento 

U n ' i m p o r t a n t e o p e r a s l o n o . 
ler sera al civico Oapslale venoa dal 
dott. Rieppi operata dì taglio cesareo 
Centls. Vincenza Maria, d'anni 38, mo­
glie di Tubaro Francesco, da Oddroipo. 

L'operazione riuscì felicemente ; lo stato 
della donna è relativamente bnono a II 
neonato è vìvo, 

A l l ' O s p e d a l e venne lari medicata 
Angeli Alba, d'.anni 12, da Udine, ptir 
ferita da taglio alla fronte riportata ac 
cldentalmente'e guaribile in otto giorni. 

.JVupvl .vapf^rl d e l l a ' i V à v l -
g a i l Q t t é Giei(i i«i«aIeItallfUia. E' 
.itati firmato in questi giorni il, con­
tratto fra la Ditta Ansaldo di Satnpier-
darena e la Società di Navigazione Ge­
nerale Italiana per la costruzione di 
quattro nuovi plroscsfl dello sposta­
mento di tonnellate 4500 ciascuno. 

Questi vapori, che saranno dotati di 
tutti i comodi e di tutti ì purfeziona-
menti che l'arto navale ha realizzata 
in questi ultimi tempi, saranno dalla 
Società destinati al servizio settimanale 
tra Venezia-Brindlsì-Pireo-CostantlDopoli 
e Daunblo. 

Questi nuovi piroscafi, di cai si ar­
ricchisce la flotta delia Navigazione 
Generale Italiana, la porranno in grado 
dì migliorare il servizio anche sulle altre 
lìnee, e segnatamente su quella della 
Tunisìa, che avranno a dispoalzions va­
pori più rapidi e dotati di maggiori co­
modità. 

Come veggono I lettori, si va così rea­
lizzando quel programma di pregressivo 
miglioramento del materiale, ohe era 
nella mente del comm. Piaggio, allor­
quando assunse la direzione delia Società. 

•j'altlmB (rovnte par la totlett* i l'nso 
dell'Sftunwn nrtpantit ooi gsdlmwiU «lealini 
dtU'uqna di Nooeia Umlva la oui virtà la np-
parto aU'igleaa dalla pella sono dt liinf o lampo 
oonosciutQ ed apprezzate. L'Ebarnea viene pre­
parata dalla ditta i\ Blsleii e C. in tra divani modit 

Osntifrioio (in un artliticii cofanetto di matallo 
•balzato uao argento antico di utile LouU XV) 
toglie li tartaro dai denti rendendoli politi • 
brillanti senia iutacoare lo amalto; li preeerva 
dalla cario, riofreaoa la bocca o purìaca ralilo 

Polvere per bagni e per tóiloite soavemente 
profamala, piodnce, diteiolla nell'aê na, una sin­
golare morbidezza della polle che nuntieae fre-
sofaiuima. 

Cipria inodora ed antisettlea & aeompaiire in 
breve tempo le macchie rosse e le sorepolatara 
delia pelle, (i<>) 

Corso pratico di rlpetlxlone 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deflcentì in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e dì licenza. 

(•I zarviaio di B. M, il Re) 

ANTONIO FANNA' 
Via Oavoui - UDINE - Via Cavanr 

Mi pregio avvertire che in questi 
giorni ho ricevuto eleganti modelli di 
tutta novità per aignora e signoripa* 

Variato assortimento di cappelli di 
paglia d'ogni prezzo. 

MI giunsero pure i cappelli del|a,Cusa 
Johnsoo e C, di Londra e Borsalino-di 
Alessandria, Queste due Case non haqoo 
bisogno di raccomaodazipoi, eqspadò bene 
conosciute, sia per l'eleganzit delle ioggie, 
sia por la qualità. Avverta che i.cappelli 
portano il timbro della Casa, 

Tengo ancora variati cappelli di; paglia 
dì grande novità, per nomo à per ra-

Deposito di cappelli economici da lire 
1,16 a lire 3. 

Si riducono cappelli' dà"sigudM"''a' si­
gnorina. 

Antonio Fanna. 

Osservazioni metsorologicha. 
;Sta4\pn,e dì Hdine' -77 fi-'.tfffi^" Ij^""!"" 

.Sf­
a i - 5 - 1897 

Bar. tid. a IO 
Alto m. U&IO 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stalp del cielo 
Acqua cad. uim. 
I ( lUreiione 
; ( vclooilà Icmi 
'Terni, eantigr. 

741.6 
80 

' QOp. 

3.4 

18.8 

ore 16 ore 11 

7Ì1.8 
80 

. cop. 
gocce 
8W 

1 . 
18.4 

742.8 
83 
«op. 

S 
1 

18.« 

ore V 

74S.8 
79 

q.wp. 

18,4 

^™'»"*«""«( minima »•» 
Temperatura mininu all'aperto 18.2 ' 
Vanti freschi settentrionali. Cielo nuvslaso 

eoporto con qualche pioggia 0 tenporal*. , 

Accademia Veterinaria, dobbiamo, indi- ' della casa in piazzetta Valentiuis n, 4, 

i.̂ <EP- -

^Xr»:'J'r\j: 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUliGO-DENTISTA 

. DELLE 8000LB DI VIEN«A 

TisiteGwmtl.ttoresailen.. 
U d i n e - Via del Monte, IS - Udìtte 



IL FRIULI 

CORTE JQM ASSISE 

Omicìdio. 
Uitìeiixà iS maggio. 

Preaidanta Vanzetti oomm. Vittore; 
gindidl Dalli Zottl avv. Oiuseppo, Antlga 
aTV. Pietro; F. M, Coochi oav, Filippo, 

A T T O D ' A C C U S A . 
Nel 10 settembre' 1896, nel territorio 

di Prlmulaoiso (Povolettu), In aperta 
oampagoa; sottd un Blare di viti, disteso 
col oapo anlla giacca composta a guan-
olale, coma se dormisse, si rinvenne ca­
davere Vinoeozo Golatitti, d'anni 7S, 
ammogliato' don Teresa Di Giusto d'anni 
68; 'sedto figli; agricoltore, e, più ohe 
agiata, quasi ricco possidente. Attorno 
nessuna trancia di lotta, ma a breve 
distanza, per terra, un oreoohino d'oro 
da donna. 

Dalla aatopsia del cadavere risultò 
che la morta'^ra stiaita effetto di stroz­
zamento. 

Lucia Oatltarutti di Luigi d'anni 24, 
di Rive d'Arcano, nubile, domestica del 
Colautti, 0 ohe per ultima era rimasta 

\ gola per qnalohe tempo col medesimo, 
interrogata, disse sulle prime, ohe avendo 

' visto il padrone in quell'atteggiamento 
e ritenendo ohe dormisse, lo aveva ri­
petutamente, obinmato senza averne ri-
gposta; più tardi, modificando la prima 
diobiaraziooe, narrò ohe rimasta sola col 

' .Oolanttlf lad «venda questi attentato al 
suo pudore,,a qualche passo di distanza 
à'vèfa {(èttato alcuna pietre contro di 
asso, in seguito di che era caduto a 
terra ne, più aveva dato segno di vita. 

Queste aSermazioni e qnalohe altra 
olrobstt'uza, avendo fatto sorgere il le­
gittimo sospetto ohe si trattasse di mi­
sfatto, la Osutarutti venne arrestata. 

Dallo svolgersi della istruttoria, il 
sospetto ora aocenoato divonno cer­
tezza, e si cominciò a oomprendara di 

' essere di froete ad un"orrll)iIe tragedia 
domestica, movente della quale era stato, 
in principalità, l'interesse spinto al punto 
della più malvagia ed implacata pas­
sione. 

E' qui dà sapersi che il povero Co­
lautti aveva, fra gli altri congiunti, due 
nipoti éz fratre, Luigi e Giovanni Co­
lautti,- il primo d'anni 30 a 1' altro di 
39, entrambi aontidini, i quali ooadiu-

' 'vavanti'Ib z'o nei lavori dalia terra. 
' Î el .28 agosto ,1896, io seguita ad un 

v/oomponimento, aus'pici detti fratelli, av-
'.venuto a Udine'fra Vincenzo Colautti 

e la Lucia Cantarutti, che anche allora 
. volle, far^òredere ad ofifeaa del suo pu-

. dorè"da parte del pa'droue, quest' ultima, 
-!,',senza ohe Suo ad ora siano ben chiare 

lo ragioni, fece testamento presso il uo-
,taio Érmaoora di quella città. 

In qneat' occasione Vincenzo Colautti, 
dopo avere, alia presooza del notaio, 
detto ai nipoti Luigi'e Qiovanni, che li 
aveva nominati eredi con un loro mi-

'..nore fratello, aggiunse loro oho se non 
'" avessero Continuato a coadiuvarlo, pò-
. teva oambiaro una tale disposizione di 
'-^ultima volontà e nominare altri eredi. 

^ A proposito di questa sua facoltà di 
j'Voambiare testamento, voile ohe venisse 
'•' ai, nipoti affermata, come lo fu, anche 
'.'•^%\ notaio Érmaoora. 

E' pure da sapersi che la condizione 
'-«oonamica dei nominati fratelli 6 tut-
t'altro ohe buona, Oiovaoni Colautti, 

-anzi, il quale, sebbene più giovane dei 
"' fratello Lugi, era il capo della famiglia 
'.;.,ed attendeva alla amministrazione della 
"'.'jiostanza, era pcessato da parecchi debiti, 

taluni de' quali di vicinissima scadenza. 
Tutto ciò, propalazioni qua e la rac-

' oolte, la voce pubblica e deposizioni te-
l^.atimoniali, fecero sorgere il sospetto 
'"4he lancia Cantarutti fosse stata l'au­

trice deil'umioidio volontario del Vin-
'"óenzo Colautti, e che i due nipoti a-

vesserO'cavuto itartcp/incipale iu questa 
orr'suda Urammà di lamiglia. Questi so-

,. «patii»ilitceohùs per. la praindloate airco-
'i stanze, appoggiavano anche alla circo-
'.'Stanza che malgrado le prime energiohe 

negative della Cantarutti, si stabili ohe 
l'orecchino stato rinvenuto in vicinanza 

' del oadayene, -era stato da lei perduto 
proprio nel' fiorilo stesso del fatto. 

Si stabilii inoltre, ohe tra la Canta­
rutti e Luigi Colautti, sjibbane ammo-

. gliato e con quattro figli, correvano re-
laî loni molto intima a che, orano stati 

.'. veduti e sorpresi in colloq'iìi sospetti e 
' misteriosi, 
-'. Si.spiccò, adunque, mandata di wat­
tora coltro i. fratelli Luigi a Oiavanni 

. Colautti: il primo venne arrestato il 
.. 6 efenpaìo jaàt^ l'altro il 28 stesso mese. 

Entrambi si mantennro completamente 
''negativi,-< respingendo ogni .parteolpa-

zione nella' morte dello zio. Senonchè 
Lucia Oantarutti, in un interrogatoria 
avanti U Oitfdice istruttore del 3' febi 
braio, piangendo confessò che Luigi 
Colautti, qualche tempo dopo che essa, 
in «egnito al oomponimepta di cui si è 
parlato più sopra, era tornata quale do­
mestica nella famiglia di Vincenzo Co­
lautti, le aveva suggerito che, ove lo 
iip fo8|?,jnd«to,„j),p«orft„«4.»»jp(i«0jars?' 

•HWB 

con lei (è la parola) lo uccidesse con 
sassi 0 soffocandolo. Qui è il luogo di 
dira ohe il vecchio Colautti era tanto 
debole della persona, da non esaere in 

grado di indossare la giacca da sé, e ohe 
astava w\ lof/io, come depoogonu la 

moglie ed altri, per farlo cadere a terra. 
Luigi Colautti, oome afferma la CJQ-

tarutn, ripetè la istigazione per tre o 
quattro volte, promettendole anche un 
compenso in denaro; fu cosi che li lÒ 
settembre (continua la Cantarutti) aven­
dole il vecchio Colautti posto una mano 
sotto la BOttiioo, ossa con una spinta 
lo face cadere, e fu alloru ohe gli pose, 
le pare, una mano al collo e tlHmt e 
strinse (sono sue parole) e poi scappò 
a Marsure ove lavoravano i fratelli Co­
lautti. 

E' evidente ohe la Cantarutti, costretta 
dal pungolo dei rimorao ad alleggerire 
la coscienza colla ammissione della prò 
pria colpa, tenta rifugiarsi in uua^ef^ 
strema difesa. Basta però il fatto' 6h% 
'Vincenzo Colautti fu trovato, come si 
disse, in attitudine di un dormiente, col 
capo sulla giacca poggiata a guanciale, 
per concludere che l'omicidio deve essere 
avvenuto in modo diverso e più tragico ; 
a traverso il racconto della Cantarutti, 
si travede il proposito truce e calcolato 
da cui essa fu mossa quel giorno. 

Malgrado la incolpazione di Lucia Can­
tarutti, malgrado che questa incolpa-
zioue venisse sostenuta da lei, anche in 
oaufronto col Luigi Colautti, questi si 
mantenne per qualche tempo ancora 
negativo. 

Nel giorno U febbraio, finalmente, o 
stretto dalla prove a determinato dal 
pentimento, fattosi annunciare al giudice 
istruttore, disse di voler fare una con-
fissione piena a ohe se condannalo in 
questa terra voleva almeno salvare l'a­
nima. 

Premesso che eri in intima ralaiiiuai 
carnali colla Lucia Cantarutti, colla quale 
aveva frequenti congressi, espose ohe la 
medesima più volte gli aveva proposto 
di fuggire ioaiome in America, e fu in 
queste oooasiooi. ohe avendo sentito dalla 
stessa Cantarutti che lo zio manifestava 
in di lei confronto delle iiUeozioui diso­
neste, la consigliò che, data l'evenienza 
essa fuggisse dalla casa del Colautti e 
per evitargli uno scandalo si facesse poi 
dare una grossa somma. Narra Luigi 
Colautti ohe una sera, tornando dalla 
campagna in calesse collo zio, al mo­
mento di passare 11 torrente Torre ove 
eranvi sessanta o settanta centimetri 
d'acqua, il fratello Giovanni, ohe pure 
era con essi, gli propose di gettare il 
vecchio Della currentn. 

Si rifiutò, ma in seguito, insistendo 
il Giovanni nella i le i di farla Baita 
collo zio per andare al possesso della 
sua sostanza, egli si determinò, final­
mente, di pariarae alla Cantarutti, pro­
mettendolo lire 200 a nome del fratello. 
Aggiunge che questi si lamentava con 
lui perohè la Cantarutti ritardava a 
mettere in esecuzìoiie il progotto. 

Quando la Cantar^itti, dopo il fatto, 
si recò a Marsure, gli si avvicinò e gli 
disse * luài oopatt. (L'ho ammazzato). 

Allora egli fece un segno ai fratello, 
e questi mostrò col capo d'aver com­
preso. Luigi Colautti concluse la sua 
confessione colie seguenti parole: < Non 
uscirà forse più da queste carceri, 
ma almeno mi sono sgravata la ao-
scienxa >. 

E' appresso necessaria soggiungere che 
le acoennate dichiarazioni furono conte-
statd a Giovanni Culautti ; ma questi si 
mantenne oostantemente negativo ; e non 
valse a moverlo il fatto cha il fratello, 
in altro confronto, sostenne la sua 
inoolpazioue facendo anche richiamo a 
sentimenti di coscienza e di religione 
Oltre che delle riferite circostanze, Gio­
vanni Colautti è urgentemente indiziata 
di partecipazione nell'omicidio dello zio, 
anche da altri indizi : fu lui ohe mag­
giormente, insistette nell'affare del testa­
mento ; lui che si mostrò più scontento 
della dichiarazione dello zio ohe era in 
sua facoltà di mutare la già fatta di-
spoBizione di ultima volontà; era lui 
ohe, come amministratore della sostanza 
fraterna, sentiva specialmente il peso 
dei debiti grassi ed urgenti e non vedeva 
altro rimedio che di andare pronta­
mente al possesso della eredità della 
zio. Non si dimentichi, finalmente, ohe, 
nel compranimeuto fra lo zio e la Can­
tarutti, il Giovanni, riluttante lo zio a 
dare maggiore somma si offerse di dare 
del proprio alla prima lire 2 0 0 . 

Questa offerta, perohè, oome il Gio­
vanni, era oppresso di debiti, evidente­
mente non poteva avere altro scopo che 
di amicarsi la Cantarutti e di farla re-
atare ancora al. servizio di Vincenzo 
Colautti, onde forse poi il premio della 
scellóraggine che già aveva divisata a 
coltivato nella sua mente. 

In conseguenza. Lucia Cantarutti, Luigi 
e Giovanni Colautti 

motta atscuaati 
la prima di avere nel 10 settembre 

1896 qel territorio di Primalaoca (Po-

voletto), con premeditazione, a fine di 
uccidere, mediante strozzamento o sof­
focazione, cagionato la morte di Vincenzo 
Colautti ; 

il secondo ed il terzo di avare diret­
tamente 0 indirettamente, con promesse 
di denaro ad altro, con premeditazione, 
determinata Lucia Cantarutti a «agio-
nare la morte di Vincenzo Colautti, dan­
dola anche a questo effetto del le istru­
zioni, 

Gl'Imputati saranno difesi : la Canta­
rutti dall'avv, Giovanni Levi ; il Colautti 
Luigi dall'avv. Garetti e il Colautti Gio­
vanni dall'avv, Bertacioli. 

Sono da esaminare Zi testi d'accusa, 
10 di difesa e 2 periti. 

Parlamento Nazionale 
QAUMÀ. SBI VSSVSATl. 

Seduta del 24. 
Presidenza Zanardelli, 

Si svolgono parecohie Interrogazioni 
e interpellanze. 

L'ultima interrogezione è dell'aa. Bo­
vio, circa la proibizione del Congresao 
repubblicano di Firenze. 

Rudlnl parla In tono reciso e riso­
luto, dichiarando che noi siamo in re-

I girne mouarchiao e si deve proibire tutto 
ciò ohe tende a sovvertire l'ordine co­
stituito. Di più l'autorità giudiziaria a-
veva già sequestrato la circolare che 
invitava a! Congresso. Non si trattava 
quindi di semplici teorie. 11 Governo 
non poteva permettere un Congresso 
ch<i doveva essere pubblico e discutere 
sul mezzi di propaganda. 

Cciaiannispesso interrompe: — Avete 
paura I Bisogna discutere la monarchia I 

Rudinl: — No, non è permessa I 
Golaianoi : — Sotto Crispi si tenne 

un Congreaso e Crispi non era liberale, 
Bov io : — Che progresso 6 questo? 

Che oggi non si può tenere un congresso, 
che si teneva sotto i passati ministeri ? 
Si discuto li sillabo ; si discute l'iafaiti 
bilithj perohè non la forma di Governo ? 

l iudinl: — Non temo la diaouasione ! 
Costa, Bovio e Golaianni : ~ Allora 

perchè impedire il Congresso? 
Rudinl: — Debbo rispettare le leggi, 
Culaianni : — Avete paura. 
Rudini: — No, il paese è con noi. 
Costa: — Avreste dovuto vedere ieri, 

alla dimostrazione pel Fr'ezzi, con chi è 
il paese. Ventimila parsone erano con noi. 

Colaìann' : — Volete che le istituzioni 
alano sotto una campana di cristallo, ohe 
non si discutano! 

Bosdari ; — Faremo li Congresso a o-
gni modo. ' 

Rudiuì: — Non credo. Farò rispet­
tare la legge. 

Bovio: — Presenterò nna mozione 
oome protesta contro l'opera del Governa ! 

Un contadino idrofobo 
ucciso a revolverate 

provvisorio è inevitabile, e di 
ciò nessuno più si preoccupa; 
ma ciò che si teme alla Ca­
mera è che gli altri progetti 
non arrivino in porto prima 
delle vacanze. 

Cornerà commerciale 
Sete. 
llilano, B4 maggio. 

Como è succeduto oggi e come suc­
cederà probabilmente fino alla fine del 
raccolto bozzoli, il nostro mercato della 
seta non ha offerto che un interesse af­
fatto secondario. 

Le rimanenze attuali, ridotte dagli 
acquisti delia apeoulazione, danno poco 
fastidio a chi li possiede. 

Le notizie bacologiche continuano ge-
neralmeate buone. 

(Dal liti»). 

M e r c a t i « e t t l m n n a U . Ecco i 
prezzi praticati sul nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova alla doiiina da L. 0.0 a 0,M 

Bollettino delia Borsa 
(moni ss oiHnio wn. 

Ilal, 6 VI 
K«<tdlta 
««ntaatt 

Burm 
Fatate 

ai Olillog. da i.70 a 2.10 
8,— • 10,0 

Qtanotun» 
Ftuneato 
Sopla 
FagiBoli alpî ani 
FagìnoU di pumara 
Sargsnno 
Oininaatino 
Butardoae 

«• 
al lalntiut ds 

Grani . 
all'Ettol. daL. 9.60 a 11.— 

" da • —.— a —.— 
. da • 1ÌI.IS a 18.08 

da . IS-tO a 19.76 
da • 3.94 • 13.dl 
da • —,— a —.— 
da • —.— a —.— 
da • —.— A —.— 

Datta 4 Vi « ooappni • 
Obl>U(sil«ni ASM Boslas. S Vi 

• k k l I M a t o u l 
famiTle mtridloiiaU n . . . . 

• 8 VI ItalitiM « toip. 
rondiula Binu d'Italia i V, 

• * V» 
• 5 % Bann di HapoU 

Famvia ndfna-Pastetiba . . 
Fonda Oana ftiap. MUuoSV. 
Pmtlt* Praviada di Udbt . , 

As ian i 
B«an d'Italia n ooapon . . . 

• di Udin 
• Popalan Friulana . . . . 
< OcspsrstWa Udinau . , 

OatsnilMo Udinw* « Osnp. . 
• Vanat« 

Boilttk 'AaiavU di Udini . . . 
• tot, Uarlln. « aunp. 
• > Htdltan. ai «ny. 

Canal»! « va lnta 
Fnada . . , , , , , . , *^A\m 
G*rmul> • 
Laadn • 
Autrla Himwnot* . . . • 
Octona 
Napoleoni « 

VUlnat dlajiHael 
Oblann P>ri(l >• aoapui 

nug. td 
inr.88 
«.-

.07.V. 

IH.— 
S08.-
475.— 
6 0 0 , -
4 1 8 , -
4A9.— 
5 1 4 -
lOt,— 

715— 
13»,— 
UO 
MA) 

tsoo.-
U3.— 

65.-
817.-

lOd.DO 
1«9.10 
»I,S2 

1 M , -
110,— 
sa,9S 

9d,10 

aaf .St 
B8.SIU 
Mio 

^!^ 
4M,-
411.-
470.-
« 4 . -
IM. -

717.-
l U . -
1«— 
S4.B0 

I » » . -
M i . -

66 , -
684— 
l»0 , -

104.80 
I W » 
18,85 

19D.I6 
110.-
ilO.9.1 

'«1.W 

Varase l i (hiori dazio) 
Fieno dell'Alta 

U aua). a) lulnt da L. 6.7S a 6.40 
U.a , • da • 6 . - a 5.70 

Fiaaa della Baaaa. 
I.a inai, al luint da h. 4.60 a 5.!0 
IU • „ da „ 4 . - s 4,6^ 
Paglia da lettiera al fulat, da „ 3,30 a 4.26 

Cambust l l i l l i , 
Ugna tagliata al Qnint. da li. 3 . - a aaO 
Legna in stanga • da • 1,80 a 1,96 
Carbone fort* „ da „ 6,20 a T.60 

M, B. Udaaloaul leso è dì L. I al quintale 
Carne. 

ViteUo inatti davaa" al Kg. da L. 1.80 a U ì 
, , di distro n da , 1.60al.BI 

Man» I. lual. » da „ l.ao a 1.70 
, II. , « d a , l .-al.C0 

Vacw » da , 0.60al.Ea 
Picara • da , 1.—a 1.30 
Arieta , da . 1.— a 1.30 
Caatnto » da , 1,30 a 1.40 
Agsello a da „ 1.—a 1.80 
Capntlo n da , 110 a 1.40 
Uldals •> da , 0 . - « 0 . -

Hereato d e l l a n u t i e «a ln i . 
Varano approniuatlvaBiaita: 46 pecora, 60 

•astrali, 80 sgsolli, 16 aligli, 0 cspMlti-
Andarono venduti inrca: 16 peoora da macello 

da Uro 0.70 a 0.76 al kg. a p. m., 10 d'allcTa-
mento a prtoi di morite ; 25 agnelli da mucUo 
da Uro 0.BO • 0.86 al kg. a p. m., 18 d'allora-
manto a prezzi di merito; 80 eantrati da macello 
da lire 1.00 a 1.06 al kg. a p. m.; 6 arieti da 
mtetUe da lira 0.75 a 0.80 al kg. • p. a., 6 
d'allevamento a proui di mento; 0 nprotti da 
maeallo da lira 0.76 a 0.80 il kg. a p. m, 

450 salai d'alloTamonCo, Tondnti 100 a proul 
di merito. 

Il cambio del certificati di pagamaato 
di dazii dogmiiU 6 fissit,:) por oì-Xi 
a f l 0 4 . 0 a . 

K « B a n c a d i U d i n e aedo .prò 
e scodi argenta a frazione sotto il ó^m-
bin segnato per 1 oertlfisatl doganttl> 

- I I I I . , ' . ! . . -

AMTOMIO AMaBLI geresl* rospoasabilia' 

A Montedorisio (Ghieti) il contadino 
Reali Antonio di anni 'ii, assalito ier-
sera da un violento accesso d'idrofobia, 
armato di una scure, minacciava e 
cercava di mordere quanti lo aves­
sero avvicinato. Si recò in casa del sno-
cero, 0 questi e le altre persone di ossa 
fuggirono dando l'allarme. 

Accorsero il vice brigadiere ed un ca­
rabiniere, ohe col concorso di diversi 
cittadini riuscirono ad isolarlo in detta 
casa che chiusero melteudosi a guardia. 

Il Reali, oni i medio! preconizzarono 
la morte inevitabile fra due giorni, con 
poderosi colpi di scure cercò di abbat­
tere la porta e poscia con un piccone 
e zappa gittò giù un pezzo di muro, 

Gra per nscire, quando si tentò di 
intimorirlo esplodendo in aria vari colpi 
di rivoltel la; ma nulla giovò, anzi il 
Reali si inasprì maggiormente minac­
ciando sempre colla scure e facendo 
atto di mordere rabbiosamente. 

Allora par evitare imminenti e sicura 
disgrazie, i carabinieri ebbero ordine dal 
Sindaco di ucciderlo e cosi feooro spa­
randogli contro diversi colpi di rivoltella. 

NOTIZIE"!' DISPACCI 
DBL MATTINO 

Alla Camera. 
Roma 2S — Coi pochi de­

putati rimasti a Roma dopo il 
voto, la Camera dovrà comin­
ciare finalmente ad occuparsi 
dei bilanci. Tutti si mostrano 
seccati del gran tempo che si 
è perduto colla discussione a-
fricaoa, e del poco tempo che 
rimane per esaminare i bilanci 
e tanti altri progotti importan­
tissimi. 

Si sa ormai che l'esercizio 

CENA PATALEI 
Partrepp al to^ha spesa 
Dopo una buine cene 
Di •oporii U pene 
D'un boa dolor di fav: 
I A bofhe e' ha U paline. 
Il «tomi al lint fanuar, 
L> t ars il (lulldor. 
E' eoa frisiai I mh. 
L'è ea* il eatam gaitrico 
Ch'ai i u ratii la Ule 
E al toglia di flnile 
Cai choll nu boa pocgant I... 
— QhoUt iaveoa svela 
UQ got di AiUEUc-o G U o r l o (*) 
G date cheato etorio 
B flnirk f u lampi 

(*) M ftHKmeiiim l. Smtilri dt Ffagiia. 

C4»L'V A C A P O 
11 Gomm. O a r l o S a g l l o n e t mitUoo 
di S. M. Il Ra, od i signori oomm. L u i g i 
C b l e r l c l f cavalier prof. R l e c a é j o 
T e t l f cavalier prof. P , V . D o n a t t t 
oav. dott. C a c c l a l u p l ; oav. prof. O» 
BfafSnanlfCav.dott.O. O n l r t e q * In 
oongroga, tutti di Koma, od' in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PSTANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoji, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembra-ottobro 1894. 
Ooncossionacio per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-
maoio. 

CARTOLERÌB 
MARCO BARDUSCQ 

U » I N B 
Mercataveochio e Via Cavour 

DEPOSITO" CAHTB 
a maooblM ad a mano 

fine ed ordinarle 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO B i C I I 
e ner oai 

Pressi di liabbrlea> 

Banca Cooperatira UdiDese 
(Socstà Anonma) 

<Vla Paolo Sarpl i». 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 •/. •/• 
a Conto Corrente 8 '/. '/e ) di Biceiwa 
a Piccolo Risparmio ccm Libretti al Por- \ HobUe 

tatare e Nominativi 4 Ve | 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ilB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconta Cambiali a 2 firme, «lino a <S mesi, interesse 
S a O •/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti p;arantltl ed anticipazioni su va­
lori, interesse ft a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni ;per ll^JPriuli si ricevono esclusivamente presso,rAnàpiinistra^ione,d(?l Oiom»^«|^|»l^^e 

9 ^ i $ , A n t o § ' > n K » f l A U K ? 

«'Una ohioina folta e fluente 
^.ijegna oorona delia bellezza 

Barbe g capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellozsa, di forza e di sennb 

, | j , 'A«c|ua C C i l i i I n n - W l s o u e preparata eo'n lisléma speciale e r,on ,(if:iterf(i|, 
di [irinrissima qualità, possiede le migliori virtù lerapeùticlie, lo (]u:tli' soltanto 
sono un possente e tenucn rigeneratore dei sistema cftp^llaru. (Ì'.'ISH' è ni/ iiniii(|ò^'. 
rinfrescante e limpido ed interamentu cjjtìibostó di sostanze,yfige,talì.'Non 'c'ainliî f 
il coloro dei capelli e ne impedisce la f'itjala'pi;^m;itui'X iiS^?5i,jia.,ilato risultii^i' 
imlii^diati e s i.idisfaceiitis^iini auchi quiiiùlo la caduta gi(^rnàlter/i dei capelli fra 
fortissima. K voi, o madri di famiglia, U3at3 dell'Arqiiv'Ì(!'Kltìll<>H-IMI|fA»i? 
pei vostri figli durante l'adolosccn»!!, fatene stififfi) ceiitiuilirb'rAio e loW.'ii^it^ 
curtrete nii'aliliondante capigliatura. ^ - . .• • ' ' ; 

»f. DDIMB « VII«ia«IL 1 
M. 163 m 
0.' ÌM • 8 60 
M-* a.lO ., 9..« 
D.Ml.SB 'U.16 • 
0.-ISJZO 'Ift.'iii' 
0. it.m , -ifisi 1 
D. 20. iB as.nr, 

H.iTWWIi' t l D i m 
D.. 6.— 7.4* 
0. l.Vt '10,— 
0. ltll.55 .,.I(>U 
0. Usa 16,6(1 
Mfll8.»ll • ' ' ' « t ó 
i'."n.81 ,,m.40 
0. 32.20 SO-l 

(") Q u » t o trino li ftrmk' a Porilennnt. 
(**) Ptrlo ria Ponlonono. 

AlViv 

•A UBItcM JL Pon-riiuBA DA rowtwuik A m i n i 
0, ^.66 y. - 0 . «.SO .'1(1.26 
1). /.IS6 ,0 .66 D . 9,39 11.06 
0. 10.86 UM 0 , ,M.J9 IT.OJ 
D. lf.08 li),09 0 . 16,56 :<J.40 
0. 17,35 •tO.60 D, KSI «COS 

l<lirjLSiHS:t'A'l'lA^OKll. 1 nAPORTOR-;, i l c W g S l 

'0. 8,oi IMO 0 . 6.46 i.%1 • 
nAPORTOR-;, i l c W g S l 

'0. 8,oi IMO 
0,06 
ia,0B 

0,43 
1017 

0 , 18.06 
0 . 11.Ili 

>s^f^,»v«fei^f,«n^' 

18,60 
Ti 

M. H,3B 
0, i«.<a 

.,10JÌ6 
'•W,̂ 5 

iTifecAsTi 

SA m i M 
M, 3.16 
0, 8,01 
M. 16.42 
0, t7 2(S 

7.50 
10.87 
lil.Hti 
i!0.-ll 

.16 
.«0 

iSt'Iranreii ' 
0. ..i.» 
0. 9 . -
0. 16.40 

.SAUIA 

M.— 
IH. 10 

11.10 
.12.56 
'iV.66 
' I..SO 

«Signori A i i f t e l o M I K Ò I I » « 4 J , , nrofuinieri -~ H l l n i i a . 
< La loro A « i | a i t t ; t i f u l n n - .Hlflmiie apc-imentata gii! più volte, la \fp\S'\ 

la miglioro acqua da toletta per la testa, percW igiun ea'feel vòro senso, e (lì'^rfiW 
profumo, e veramente adatta agli u.'ìi attribuitile d»lllinvcntorc.'Uif*l'»v'o e iiuon 
piirrucchiere ne devrelilje essere sempre fornito ' ' 

Dottor ClluiP| ì la».QI»Vi>nulnl , Ufficiiiioi'f^nitario. ' 
•UA'TlSItA (B»ma)». « 

< Signoria «MCI«LO .UIOO.VK e . C - M i l a t ) » . 
i , ^ a ,«ostru,.Ac(|M<a d i « J h l n l i i n di siavn pr.'fuiiiii mi fu di grande sol^q 

Ue+o. "Risa" ini arrestò imaiediatamcnte la cfduta dai cipulli .non solo, „i|iii ,me Vigf 
' fes:B-cTeaceris e infuse loro forin e vigore. Lo polficole c!ie p.rìijia^eriiflo in grande 
**riWfirtanza sulla testa, ora sono totalnicntv scoinpiirso. 'Ai nj'^'|,'iigli <!}(i;.ftV*v,»iRft,| 
onà capigliatura debole e rara, coll'uso .(lolli .vostra Acqua .Ilo as3ÌC)Uiato \>ii^ 
lussureggiante cftpigliatura. ' • • "« 

,<;««l l l l>l l a t t i l i >• ^\ 

L ' A e i i t i w C l i l i i H i i u - I H I | E o a i i « tanto profumata c h e ' i n o d o r a , non si v e n d e 
a peso , ma ,'Oln in Baio da 1„ l . s n e L^ Hj e i a lrt(iglie).jfrai;ili p o r l 'usoulol ln fax' 
mig l io a L. » . a o la 1 ott igl ia da tutti i l'armacistf, .Profumieri o llrogHicl'i del Regno 

, T ì̂ h—I - . . . 1 . , 1 " I ' 

Alle spedizioni peif pacco postale,aggiungere coni. 80, 
.Deposito generale: , A u ^ « l a M i W n é K^V^. viif Torino, 12, n i l a i i o ' 

A UdiTie da Koricu Mason, chincagliere Aj'lVIaî iago dn'jSilvio Doranga, (anniioiiia ,, _ 
~ - A„Pórdepo)u; dallìinscppe Tanni, ncgoiJiM|tM| 

Ai,Spij;ml)$rgo .da V,. Orlandi e Frat. Uxsì%i 
Ai'fplioo^zo da'Ciiltissi, farmacista. 
A Pontebbu da' Aristodemo Cettoli, neg. 

{>A uuuf* A ra>,ofiu, IDA ponTOfla. Aiimmif 
a. IfA !).82 M,, a.S8 8JS9 
M. 13.05 \hX) ,0.,' 18.02 , l e s i 
0. 17.28 19.30 l'M. 17.— ',Ì9.aS 
Colnallien» — D> rorlograaco . p« Vonosiu 

allo « » 9,4!) e ll).02.' Da Vtnc'iUi arrtvt' alle 
i. or»,1^,56. 
•A Dium 1 aiTlBAt,S BA OIvrBATJl . L'ami 

M, ,0.12 ,.(1.43 u. ,,7.10 139 
M. O.OB 9,!ta M. 9.47 •\rà iM 11,20 It.'tS M. Ì8.18 •\rà 

-.0, 10.44 18.18 0. 18.10 )7.ìe 
M amo !0.38 0. ai.54 ' Miai 

. OKABIO SBLLÀ TRAMVIA A'VÀIOBS 

Pnrttmt Arrivi 
BA OBIMB A S, BAHIRLB 

H. A. 8 , - ' "9,47 
U. A, 11.20 la.IO 
B . A. l'IiiO 1S.4IÌ 
E. A. ' 8 - lO.ftS 

Parttnzé • Arrivi 

VA f, BAMXLB AJDBIK» 
11.49 K.A, 8 32 

11.16 S, T, 12,40 
13.60 R . A : 1&.36 
'8,10 3 . T . ' 1 9 85 

I 

Fratell i Petrozzi, parrucchieri 

> Francesco Minisìnì , droghiere 

A n g e l o Pabris , farmacista 

i)ii93ein «n Moo'/q ' 

Malatie "fin de siede,, 
CI)"!! persnfial — .sontiineotal, 
Clio sposs s'incontro — a p o c i e ì o citat, 
Oun o i a r t s cioris — di oi.niìtoris. 
Si oapisa sùbit — co mal 'oh'al ,ha : 
Al ul nn bussul — d',_,àM»rC.glflri8 (*) 
Matine e sere: — no pata vére 
Ma in qaiqdis dls — so noi uarU 
Dinèi bausar — al speziar,! 

(") Del/armacìSta Li^andridi Pagagna 

9 AnTHA i IHIENTI? * "<>•' a p n a r n u t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.> 
AAUiiliIlftiljiiili&Hill!) lnpto-i,;rift'"n^|ce,,moltissimi sono coloro che affètti't|a mflattie 
segreto''jBlé,nrio^j,i^gje jn ^ej^^r^L'ubò,, j(parciano chea far scoràfarire al più presto l'apparenza 
deT'màle che ìi iorine'nta, Wizicne ji^tmggiore per sempre e radicalmente la « a n s a ohe l'ha 

^HoÀorSnb astringenti dannosissimi a n u l n t e ( i r o p r i a ed a quella delta p r o l e u a n e K n r a * Ciò suc-
" " del Professore LUIGI P9R'VA;,(}el)'f^ijive^^j^[(Ji,jI|i(^^'ip, (^(flella 

^ , __ _ _ Incesso in^gj^^lto, per le sue cpa^nud'i^ypQrftttei/i'gauigloni degli 
«coli si rooentì «fheSiSiaiéi, sono, come lo attosllìll Valeàte doStór U U X K I U I 

„4!ede iuUi, i'j'iju ni a quelli ohe iignpriisg l'esistenza delle p i l l o l e 
Q l ^ ^ k ^ M ^ I l o T e d B cb^ -éò^ ì%m *• 

Queste pBl lu l t ) , che eontano ormai trentadue annni di sui 
l'unico e vero rimedio-che QuicHmenti> all'acqui 
ali, e restringimenti d'ptjna). ^ l l>WCIl t t€M,nB 

I. onsulti anche ^sr corrispondenza. 
edativa, guariscano . r ^ m e u l i a e a t e delle predette malattie (MamiotVtJgfé,'«iil'éirri ,'ii 
B K N E iilk H.t ,I .A'Ì 'TIA. Ogni giorno visite medico-chirurgicbJ! flil'jC, ;̂',',!illé'',3, pò 

ìSÀ i ' J J « J - L m J ^ i ^ 'i.'" Sue la sola Farmacia Ottavio Galleani di "Miituio, con Li oratorio in Piazza SS, Pietro e 
Lino, N. 2 , possiede la re i i4 i le ' '^ mti^^VfeAti r i s e n t a delle vere pillole del PrO'-
fossore LUIGI PORTA 

la redo le ' '« ) mi^i^^fifa' 
\ dell'UfBiversf^al^^rgàlfia. 

con laboratorio,chimico 
l i u l c l P n r t a e nn 

iviando vaglia postale di I Ì I F C 3 alla Farmacìa ,lkntal>la''V<si>en',suc^essore al G a l l e a n i — 
^uuiJiitlnrjjMiipo',-|t|n|TM(tivpno franchi nel Regno ed aU'è's,t6riìi''.'Una' scatola pillole del Professare 
ni ìfwlsM v^Hlwainìi àliitiva[vcoll'istruzione sul m'odo''dì"u's'àfné. 
,iyBKQÌTQBl,v Ia,IIdlae,, ,Fabris A., Cqmeili F., Jfijig^ùì,l;i'-pjj;'olE^mi, e ^,. Biasioli farmacia alla Sirena;.(Ctoi;UI», C, Zanetti 
iiinWi<'lD'''"i'l»'''^*''^^s'''>^'<>''°'^ ^'- ''>''nett'iJ'6,''Serrava||(i';i,,!iMrìt,,J?Àri!>Ìicia N. Audrovic; T r e n t » , Ginpponi Carlo, Frìtzi 
oui; t i p a l a t r o , Xljinovìc; V e u e i E l a , Biitoer; Fiiii«é,,',(j.'^riidj'jun, il.ackel F,; M l i a u » , P'ibìlìmento C. Krba, .VìaiMar-

aala, N. 3 . o,sna.ijiwooiBjlB,..GjUloria Vittorio Emanuele, J4^.72 Casa,,A,,„lS|anJOini.e Comp,, Via'Sala, N; i6j',««n|Ma Via Pietra, N. 69 
e in tnWM^lHitei^ili Fffrmacie del Regno, *' r • •• 

•M 

.,,,,. 

a@piÀ SMESAN 
'.'.SMONTABILE 

,Gll|!|lpt,a GQmprGSG.lSi.SÌMlllG) lUllO'ilìi£DlilIDa 

e.getto " .TRIPltE'X „ a 3 sistemi 

L., 27.50 franca'1)1 p » s i , i Italia) :̂ ±±.)iV t̂e^a^ 
. ae'ija skiita d 

"•^ VlTIcàTORII } 
spora, l Oi i i i oc lonUromu-
liil'iu ih'Mii vilo, l'titu uso 

Sol fato di Rame <'i 
()(.'lh'ti„'-tn.t;(jBOlat(tà Zolfi. 

Zolfo Cxt ra f ino ^a-

Rimo, (liipiiu) iinn.il|KiÌjìlc, 
, Z o l f o A l h g n i à c i d o 

SolttiLo (li Hitniu 
'•MSlòtfhtodi'lfsiinepii-

' rissimo 'M crisltilli, 

LA POMPA SlflONTABIL€/eiUSSANP-J/?ag"<'S1°.'̂ '-
tuii'Jijlii u iiuliui'i^ln iluUu Invilì iliifii pi L l̂uiiifiitiiviiii (l'qi,'i>i ultrij. ' ' 

LA POMPA SMONTABILE •GlliSfSAflÌÌ'»;.i;?Wr\J 

LA- PBfilpA SMQNTAPAE GlUSSANl tù:::,.:ii!;:rt..^ 
ci,.lii, uiiAdlUli ,1 ,l,;s|, M I jU. £^5). 

'ftEGIO' STABILIiyiEHTO AGRARIO-BOTANICO 
or8o,iLo|j)to .- j^jL^lj.! ., i i ' ^ ^ „ ^|pg((||64 

«I 
giELj .plAEEoXi?. 1 

itScvJItai-il, IV'i' lu 
' lef̂ atd'M ̂ dull'o Vili iti\e.;o 
dty,. ̂ ul[ci,o ,dei Hiuycli! a-
siUo ki iiDsti'ti R,-3p,^iìa 
;del Giiappc<né'S1ivi'i'Mì 
,Wl'oc;onpnila tii'bro^rfo, 0 
d! Iiivoru del 50 pei:, 100, 

Uî  'Chilo di R'àphla sbs'tl-
taiaee'SOQO vWnli 

Un UuioUjSL.-
1 0 Ciliilt L.ÌB 

•^L-

»'jtev" ^-<^ì 

Sfa 

•TOIMNO ^'ia Ponte; Mosco, -Numero 
f<«»i0jiii**i" — 

18 —oTOlllNQ, 

'Stabilimento di FomH;ai-e,''SlìIitljfrì 

VENDITA 'IJ' OCCASIONE BARDATDtE ' 
< S A L . V O I L V B i M D t I T O ) 

e l o é i p a r t i d i O n l m e n t l d a I r e i t o ' t l l e i i o f o n i a s i e h e r o e e l o , n a n a h é 
•gr i l l i l i , « e l l e e e i i i l a r t d a ( I r a n i « « ' ( i i e i i t l p r è z a t , fi ncebuelai' 
l«i c a l r s o r i e I n d i c a t o q u i « j f l o . 
l'icategorin Finimenti nuovi';iìon stati usati Prezzi L 
2« 
8» 

usati ma io buon stato 
usati ed'ànora servibili 

• .— al lig. 
«,50 > 
«— » 

'Ogni iiii]itO:C3ffl9leto usa-di'lifi. 6 a<kg.>10-(!ailaai. |> 
Sellini cuoio,maschereccio nuovi Lire S,— cadauno 

> > > in buon stato > • .— > j, 
» > > usati > ,< t.'— I > :> 

Collari da tiro con stecche ferro > 7,60 - » 

Imballo gmtis - Merce presa Stazione Torino.', 
—, ' rt 

> S I s p e ( l l « « « i i o ' e n i n ^ l t t u l l u e d l n m t e - a n t l e l p i t de l -va lUkre . "' 

'Chiedere pi'ospelto Uhtslrato che viene indilo gratis. 

eOHmiI IHTERESSMTI 
• I. NONN.^MttVIiO' C t S S . i n i J ii{;lio della celebre Chiarove^gent'i son-'' 

nainbutn .'ÌLWIV.IL H ' . ^ W I C O , di\ tutti i giorni, con successo, tanto" di pra eoza 
che por coriispondenza, consulti poi*'tifl'ari d'i^itorcsi particol'iii su cui 8i''aési-
deri ott nero rivolazoni e concigli l'hu pessimo dare'dei buoni risultati 'bpJAif* 
sapore In m'iniora come la persona interessita deveicontenersi in qualunque «ffElrê  
sfavorevole di contrarietà o disinganni, come pure per oonlmereio, ricerche viaggi, 
impieghi, schiarimenti ed nliro che si possa conoscere, e dà pure consulto 'per 
qualunijue mahttia. 

I signori che de.<idorano consultare por eorrispondeoza, tanto all'Italia che al­
l'F,5t«ro scriveranno le domande principali chi ìntere^sanu e uniranil'^ alla lettera 
un Vaglia postale di li. S . In mancanza di Vaglia possono spedire il prezzo,dentro 
lettera raccomandata. 

Dirigersi a «ffiSAHE! B'AMICW — Via Roma N. 2 — Bblqg: 'na 

"P "•• gjjB 

- BùUvori lipo^ratlci e ptiblilscnifoiìil {Â fiìSHi 
seiiere si' osegutHcou» iteila tipé^rintta'^^eì 
'4Biornale a prexzi"di-tiit.to) couviMnSénza. 

O 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

"'CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile dis truttore dei V ì p p l , Sifrel, ' y » l p e ^ , , a e n z a la^ftinj) per ico lo 

per gl i animali domest ic i ; . da non confonders i col la pjì'sta Badpsc fìte è p'e- i 
ricolosa pei suddett i animal i . 

'<»IC«itAliAXIO[VJK 
. Bologn{i,,'30 g(|Qnaìo,'lS90. < 

Dichiariamo con piacere che il s i g n o r ' A . ' C a u s S A t t n 'ha fatto tfs'mr-
stri Stabilimenti'dì macin one grani, pilatura'riso, e l^bbrica Pasta io^qhe-

.iSta Citta; due esperiment el sud-preparato dbtto 'VOMU'iTIDIV'KI ; , a r e -
• sito ne è stato completo, on nostra p;ena soddisfazione. ' ' ' 

lu fede l 
FKATI5U.1' BOGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 .04^ — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi 'del'• giornale c'feL 

v V M D I i I », Via dilla Prefettura'>l. 6. 

^ s 

i;nin«)ii'« !•" Hi I 11 II 

Udine, 1897 — Tip. liaroo BardBaco 

_ ^ ^ N U O V A SCOPERTA 

TITUBI EGmiKI 
I !§$ 'R' A ra T A' H K A 

per tingere capelli e barba in'Castano e'IV«;rè; 
t j / / ^ v Da preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assolntii" 
^ C / T 1 I innocuiti, garantita senza nessuna sostabza venefica, nè"cort6sif6; 

preparata con sistemi e sostanze 'orsataiche vegetali; ' laisola ohe tirigd;' 
IParfettamentS'O in>modo't'alo che-nessuno' può accorgersene the 

si (ratti di una tintura ; l'unica che'pure sporcando !'>la pelle 
possa pertaettere-che le'macchie spariscano ,con una semplice 
lavatura. — La migliore di quanta si «ieno^ fino, ad ora in­
ventato; la più perfetta e che certo farà ,cessare .l'uso di,tutta 
le altre; infine perche è veramente la < prima priipeirazione priva 
allatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per ' taji suo 
prerogative l'uso di (jnesta'tintura è divefiuta 'ormai penatale, 
poiclii tutti lianno di già abbandonate le altt'^ tinture,' ia'ln'agj|[ior 
parte preparate a tiase di nitrato; 

Scatola grande lire 4 — l'iccola lire 3 . 5 0 
'FrètiiMi''"'«4httiliila'in''tUliie presso l'Aimministra^ioue del 

giornale ,11 l i ' r l u l l . Via della Prefettura n. 6, inventore. 
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